Egregio Direttore,
Egregio Assessore alle Politiche Giovanili e Sociali del Comune di Chiari
esprimiamo il nostro profondo rammarico per l’erroneo risalto di stampa di recente attribuito al trasferimento del gruppo di Chiari della Croce Bianca di Brescia dall'edificio di Viale Bonatelli nella prossima collocazione presso il Centro Sportivo Comunale di Via Trinità. La Fondazione Istituto Morcelliano non procede in alcun modo con lo “sfratto” del gruppo di Chiari della Croce Bianca di Brescia dallo stabile di viale Bonatelli, come invece risulta pubblicato nell’uscita del Giornale di Brescia dello scorso 1° novembre a firma di Barbara Bertocchi. Dal 1° gennaio 2008, infatti, sussiste un regolare contratto di affitto dei locali alla Croce Bianca di Chiari in un’ala dello stabile di proprietà dell’ente in viale Bonatelli: a dicembre 2013 è in scadenza il contratto di locazione della durata di sei anni e la Fondazione Istituto Morcelliano, tramite il proprio consulente, ha già provveduto a comunicare al sodalizio la disdetta dell’affitto ancora a dicembre 2012. Tutto ciò è avvenuto nel pieno accordo tra le parti che, in questi sei anni, hanno sviluppato rapporti di reciproca intesa e di fattiva collaborazione con la possibilità di sosta per i mezzi del gruppo nel cortile della Fondazione, con il permesso per le ambulanze di partire dalla sede anche a sirene spiegate senza dimenticare, in piena sintonia degli obiettivi condivisi sul versante della solidarietà sociale, l’organizzazione annuale dei corsi formativi per i militi volontari al Centro Giovanile 2000. Per la Croce Bianca di Chiari, in vista della già nota scadenza del contratto di locazione con l’ente di viale Bonatelli e considerata la progressiva espansione associativa, è maturato il tempo di individuare una collocazione più consona per lo svolgimento del servizio e per alloggiare attrezzature e mezzi: la nuova sede, grazie all’Amministrazione Comunale, è stata individuata presso il Centro Sportivo Comunale di Via Trinità. Non solo dunque non sussiste alcuno “sfratto”, come scritto sul Giornale di Brescia del 1° novembre 2013, ma la Fondazione Istituto Morcelliano ha già concesso alla Croce Bianca di Chiari, a titolo gratuito, una proroga di permanenza fino a febbraio 2014 nella sede morcelliana per soddisfare le esigenze logistiche del sodalizio, in attesa del prossimo trasferimento. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con il rientro in pieno possesso degli ambienti già affittati alla Croce Bianca di Chiari, intende provvedere quanto prima ad un progetto di riqualificazione dell’intera storica sede dell’ente che versa in condizioni di totale abbandono e di carente sicurezza. La porzione dello stabile già riservata alla Croce Bianca, per quanto riadattata nel 2008 e resa pienamente sicura ed idonea al servizio con i dovuti permessi rilasciati a suo tempo dall’Ufficio tecnico del Comune di Chiari e dall’Asl, viene in ogni caso coinvolta nel piano di ristrutturazione dello stabile di viale Bonatelli e nell’allestimento delle opere di cantierizzazione con presupposti di intralcio, se non di pericolo, per il regolare svolgimento delle attività associative del gruppo. Sottolineiamo in particolare l’impegno che nel 2008, in concomitanza con la campagna per le elezioni amministrative comunali, è stato prodigato dal presidente del Consiglio comunale Fabiano Navoni per la nascita del gruppo di Chiari della Croce Bianca di Brescia. Informiamo inoltre che, in vista della scadenza imminente del contratto di affitto, sono state vagliate ipotesi alternative di collocazione del gruppo, ad esempio nell’edificio comunale di Piazza Martiri della Libertà, già sede scolastica, poi tramontate per inadeguatezza degli ambienti: il che sta a dimostrare una volontà precisa da parte dell’Amministrazione Comunale di identificare in forma consona alle esigenze del sodalizio una nuova sede. Spiace che titoli ad effetto senza riscontro reale e dichiarazioni pretestuose sulla stampa tendano a screditare gli ottimi rapporti fiduciari in essere tra il gruppo di Chiari della Croce Bianca ed il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Istituto Morcelliano che anche il presidente Navoni non può ignorare. L’imminenza della campagna elettorale in Comune a Chiari a giugno 2014 e la ventilata candidatura a sindaco di un esponente della redazione del Suo quotidiano, a nostro avviso non giustificano una fuorviante resa di stampa che già ha comportato, sulla vertenza tra Croce Bianca e Fondazione, un’interpellanza in Consiglio comunale montata ad arte dalla pubblicazione di notizie scarsamente approfondite e palesemente tendenziose.

Con viva cordialità
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Istituto Morcelliano
Chiari, 28 novembre 2013

